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Lȅinchiesta sulle cooperative per lȅaccoglienza dei migranti

Indagata la moglie di Soumahoro
Lei: ́ Totalmente estranea ai fattiª

IL CASO

ROMA

Una famiglia dedita a delin-
quere,  come  puntualizza  il  
gip di Latina, Giuseppe Molfe-
se, nelle 59 pagine dell�ordi-
nanza. ´Marie Terese Muka-
mitsindo e i suoi due figli Mi-
chel Rokundo e Liliane Mure-
katete  seppure  incensurati  
hanno mostrato elevata spre-

giudicatezza criminale nell�at-
tuare  un  programma  delin-
quenziale a gestione familia-
re, protratto nel tempoª. Svol-
ta nelle indagini sulle coope-
rative per assistere i migranti 
gestite dai familiari del depu-
tato  di  Alleanza  Verdi-Sini-
stra Aboubakar Soumahoro.  
Oltre alla suocera sono inda-
gati anche la moglie Liliane 
Murekatete  e  due  cognati.  
Sotto  inchiesta  anche  altre  
due donne,  una dipendente 

della Karibu e la  presidente 
della Jambo. 

Il gip non ha dubbi sul ´col-
laudato sistema fraudolentoª 
che per 4 anni,  dal 2015 al  
2019, si Ë basato sull�emissio-
ne e sull�utilizzo di fatture fal-
se che avevano come scopo 
´non solo la specifica finalit‡ 
evasivaª delle imposte, ma an-
che quello di ´giustificare, in 
sede di rendicontazione la ri-
chiesta di finanziamenti alla 
Direzione centrale del isiste-

ma di protezione per i richie-
denti asilo e i rifugiatiwª. La 
Karibu, ricorda Molfese, ´ha 
percepito fondi pubblici da di-
versi enti statali perchÈ Ë sta-
ta ente attuatore di progetti 
come Cas e Sprar, servizi di ac-
coglienza minori e ancora pro-
getto rete antitrattaª. Enti at-
tuatori che devono ́ garantire 
compiuta tracciabilit‡ dei fi-
nanziamenti pubblici e l�effet-
tiva fornitura dei serviziª. Per 
questo  sono  state  acquisite  
nell�inchiesta le  documenta-
zioni del partenariato tra Kari-
bu, Aid e Jambo. I membri del 
consiglio di amministrazione 
della Karibu dal 2018, si sa-
rebbero adoperati nell�evasio-
ne di Ires e Iva utilizzando fal-
se fatturazioni emesse dall�as-
sociazione iJambo Africaw di 
Sezze,  di  cui  la  stessa  Lady 

Soumahoro Ë stata consiglie-
ra. Per questo motivo, il gip 
ha incluso nel pool degli inda-
gati anche Richard Mutanga-
na, Ghislaine Ada Ndongo e 
Christine Kabukoma, che dal 
2014 si sono succeduti come 
legali  rappresentanti  della  
Jambo. Per i familiari di Sou-
mahoro i pm hanno disposto 
la misura cautelare interditti-
va del divieto di contrattare, 
per un anno, con la pubblica 
amministrazione e di esercita-
re per lo stesso periodo impre-
se e uffici direttivi di persone 
giuridiche. Deciso inoltre il se-
questro  preventivo  di  oltre  
639 mila euro nei confronti  
della suocera e di oltre 13 mi-
la nei confronti di altri due in-
dagati. Murekatete si Ë dichia-
rata  ´totalmente  estranea  ai  
fattiª. �
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P
i˘ letti negli ospedali, 
pi˘ medici e infermie-
ri nei pronto soccorso, 
ferie congelate, medi-

ci di famiglia (almeno una qua-
rantina secondo una prima sti-
ma) negli ambulatori delle Asl 
nei  fine  settimana  fino  all'8  
gennaio e operazioni non ur-
genti rinviate per fare posto ai 
nuovi  ricoverati.  La Regione 
ha  predisposto  il  piano  per  
fronteggiare l'emergenza nei 
pronto soccorso liguri, in gi-
nocchio da almeno venti gior-
ni per il picco di accessi e rico-
veri legati al Covid e all'influen-
za. Scatter‡ da lunedÏ e quindi 
i prossimi giorni saranno anco-
ra ad alto rischio di intasamen-
to, soprattutto nei grandi ospe-
dali, a partire dal San Martino 
che viaggia a una media gior-
naliera di oltre 250 ingressi al 
pronto soccorso. 

Tutti gli ospedali e le Asl so-
no mobilitati e l'altro giorno il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti ha richiamato, con 
un  messaggio  whatsapp  in  
una chat riservata, i direttori 
generali a trovare le soluzioni. 
´Portatemi contromisure fan-
tasiose, potenti e immediate. 
E non mi interessano le scuse, 
perchÈ le uniche scuse accetta-
bili da un direttore generale so-
no le dimissioni. Non mi conso-
la sapere che anche altre Re-
gioni hanno gli stessi proble-
mi. Noi siamo meglio degli al-
tri e voi dovete essere meglio 
degli altriª. E ha rimarcato che 
le responsabilit‡ (ha usato un 
termine  pi˘  colorito)  sono  
sempre sue e di Gratarola. 

I piani di difesa sono arrivati 
ieri e verranno applicati da lu-
nedÏ, ma negli ambienti sanita-
ri c'Ë grande tensione per le pa-
role di Toti e per le previsioni 
delle prossime settimane. L'ap-
pello dell'assessore alla Sanit‡ 
Angelo Gratarola evidenzia la 
preoccupazione che si respira 

in  Regione.  ´Rivolgetevi  al  
pronto soccorso solo per pro-
blemi che non possono essere 
risolti dal medico di famiglia. 
In questi momenti difficili ser-
ve uno sforzo corale da parte 

di tutti per garantire il miglior 
funzionamento della macchi-
na sanitaria regionaleª.

La Regione, con ritardo e co-
me gi‡ tre anni fa, ha chiesto 

aiuto ai medici di famiglia che 
nei prossimi giorni firmeran-
no un accordo: nei fine setti-
mana almeno una quarantina 
di mutualisti volontari (in alcu-
ni casi affiancati da borsisti) vi-
siteranno i pazienti, non solo i 
loro assistiti, in una ventina di 
ambulatori delle Asl (6 a Geno-
va, 3 nel Levante, 3 nella Asl 
spezzina, 4-5 in tutta la Asl Sa-
vonese e 3 nella Asl imperie-
se): a Genova uno sar‡ alla Fiu-
mara. Prenderanno servizio il 
sabato mattina e staccheran-
no la  domenica  intorno alle  
20. L'intesa non esclude che i 
medici  possano  tener  aperti  
anche i loro studi. Una misura 
per alleggerire la pressione su-

gli ospedali.
Al centro di  tutto ci sono, 

sempre, i pronto soccorso. Il 
Galliera si Ë impegnato a met-
tere a disposizione pi˘ barelle 
per evitare alle ambulanze di 
restare bloccate davanti all'in-
gresso in attesa di avere le letti-
ghe; dal 23 dicembre garanti-
r‡ venti letti in pi  ̆per un tota-
le  di  208:  in  pratica  il  70% 
dell'ospedale che ha gi‡ ridot-
to l'attivit‡ chirurgica, sar‡ uti-
lizzato per il Covid e l'epide-
mia influenzale. Non solo, sa-
r‡ potenziata la diagnostica, a 
partire dalle radiografie e dal-
le Tac in modo da accelerare le 
attese per gli esami, le diagno-
si e le dimissioni (o i ricoveri) 

dei pazienti. 
Il San Martino che in un pri-

mo tempo aveva pensato di so-
spendere tutte le  operazioni  
non urgenti non potr‡ avere 
pi˘ di 80 ricoverati con il Co-

vid, ma dovr‡, nonostante le 
festivit‡, tenere aperti  tutti i  
1300 letti e continuare a garan-
tire le urgenze e gli interventi 
di alta specializzazione per tut-

ta la Regione. Non Ë escluso 
che in alcuni reparti venga mo-
dificato il piano ferie di medici 
e infermieri. Misura possibile 
anche all'interno degli ospeda-
li  della  Asl  2  savonese  che  
avranno 10 posti in pi˘ al San 
Paolo e 6 al Santa Corona di 
Pietra Ligure dove funzioner‡ 
anche un ambulatorio dei codi-
ci bianchi.

In prima linea c'Ë la Asl 3: 
nei prossimi giorni verr‡ aper-
to il centro ictus del Villa Scas-
si che dovr‡ accogliere il mag-
gior numero possibile di mala-
ti con il Covid, ricoverati per al-
tre patologie, mentre da mer-
coledÏ 21 verranno aperti due 
ambulatori ad accesso diretto 
al Gallino di Pontedecimo e al 
Micone di Sestri Ponente (dal-
le 8 alle 20) gestito dagli infet-
tivologi del San Martino. Nel 
levante genovese funzioner‡ 
da  lunedÏ  al  30  dicembre  
(8-15 dal lunedÏ al venerdÏ) un 
ambulatorio dei codici bianchi 
nella Casa della Salute di Quar-
to. Partir‡ anche un progetto 
legato all'epidemia influenza-
le per gli over 64 con dimissio-
ni protette e assistenza a domi-
cilio e ricoveri gratuiti in alcu-
ne Rsa per i casi pi  ̆gravi. 

L'ultima  settimana  Ë  stata  
pesante  anche  per  il  Gaslini  
con un picco di ricoveri e lun-
ghe attese al pronto soccorso. 
Quasi tutti i reparti dovranno 
tenere ogni giorno un posto li-
bero, oltre che accelerare il pi  ̆
possibile sulle dimissioni dei 
bambini e se i ricoveri dovran-
no aumentare ancora, verr‡ su-
bito sospesa l'attivit‡ chirurgi-
ca non urgente. 

´Stiamo  cercando  -  com-
menta Toti - di affrontare al 
meglio ogni problematica an-
che con misure straordinarie a 
partire dai punti dedicati alla 
bassa intensit‡ e alla collabora-
zione fondamentale dei medi-
ci di famiglia. I liguri possono 
essere tranquilli che in caso di 
necessit‡ verranno presi in ca-
rico e soccorsi al meglio nei no-
stri ospedaliª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ôð
i mutualisti volontari 
che nei week-end 
visiteranno i pazienti 
in 20 ambulatori Asl 

òðø
i posti letto totali che 
garantir‡ il Galliera: 
venti in pi˘ di quelli 
che ci sono di norma

I nodi della sanit‡

Liliane Murekatete

Scattano da lunedÏ le misure dȅemergenza per affrontare lȅinfluenza. Al San Martino contati pi˘ di 250 ingressi. Coinvolti i medici di famiglia

Liguria, il piano ospedali: pi  ̆letti, meno ferie
Toti striglia i direttori, ´non accetto scuseª

Lȅattesa al pronto soccorso

Verr‡ aperto il centro 
ictus del Villa Scassi: 
accoglier‡ il maggior 
numero di malati Covid 

Appello dell'assessore 
Gratarola: ´Rivolgetevi 
al pronto soccorso solo 
per problemi graviª 

øð
il massimo di ricoveri 
per Covid che potr‡ 
avere il San Martino 
Tutti aperti i 1.300 letti 

Barelle nelle corsia del reparto dȅemergenza

Ambulanze in coda allȅesterno del pronto soccorso dellȅospedale Galliera

ò
gli ambulatori aperti 
ad accesso diretto 
da mercoledÏ 21 
al Gallino e al Micone
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FARMACIElȅallarme: nello spezzino mancano dieci sanitari di base

Protesta per le bollette,
medici visitano pazienti
alla luce delle candele

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Ventinove nuovi infermieri 
sono stati premiati ieri po-
meriggio in Provincia nella 
solenne festa di laurea tor-
nata in presenza dopo tre an-
ni di stop causa Covid-19. Al-
la cerimonia con il sindaco 
Pierluigi Peracchini, la diret-
trice sanitaria Franca Mar-
telli, la coordinatrice del cor-
so Annamaria Bagnasco, il 

dirigente  delle  professioni  
sanitarie Franco Piu, il diret-
tore della formazione Simo-
netta Barbieri o erano pre-
senti solo 9 dei 29 neolau-
reati, perchÈ la maggioran-
za di loro Ë gi‡ impiegata nei 
servizi sanitari e assistenzia-
li, come ha spiegato in aper-
tura la coordinatrice del cor-
so Enrica Cantinotti. Per l�oc-

casione  l�Ordine  spezzino  
delle professioni infermieri-
stiche (Opi) ha offerto una 
targa ricordo alle migliori te-
si segnalate dal Polo univer-
sitario, e per consentire ai 
neolaureati di accedere subi-
to al mondo del lavoro li ha 
iscritti con procedura d�ur-
genza, risultato: tutti o qua-
si erano praticamente in atti-
vit‡. 

´Questa Ë una giornata im-
portante per i ragazzi ma an-
che per la sanit‡ ligure e na-
zionale o ha sottolineato il 
sindaco Peracchini o speria-
mo che possano trovare tut-
ti una sede di lavoro vicina, 
anche se la carenza di infer-
mieri Ë su tutto il territorio 
nazionale.  Siete  le  nostre  
sentinelle avete investito in 
una professione fondamen-
tale,  noi  come  istituzione  
cercheremo di  collaborare  
in termini  di  prevenzione,  
in  una  provincia  anziana  
con patologie particolariª. 

La direttrice sanitaria Mar-
telli ha sottolineato: ´C�Ë bi-
sogno di un turn-over nella 
categoria, di nuovi profes-

sionisti che possano rimpiaz-
zare i pensionamenti, Ë un 
lavoro  difficile,  da  amare  
malgrado le difficolt‡ nelle 
quali versa la Sanit‡. Per gli 
infermieri Ë oggi previsto un 
percorso di laurea magistra-
le, con master in scienze in-
fermieristiche di prime e se-
condo livello, contano mol-
to nel loro percorso di cresci-

ta le singole aspirazioni e le 
opportunit‡ offerte dal terri-
torio. Difficile trovare giova-
ni che vogliono investire in 
lavoro particolare dove non 
serve solo buona professio-
nalit‡ ma un quid in pi˘ che 
vi fa scegliere il lavoro in fun-
zione etica dei pazientiª. 

Emozionate per la festa a 
loro dedicate le neo-laurea-

te: ´Spero che giornate co-
me questa o commenta Mar-
tina Longobardi o possano 
sfatare i falsi miti di questa 
professioneª. 

Per Francesca Squillante 
´Ë la fine di un percorso lun-
go difficile ma pieno di emo-
zioni  grazie  allo staff  e  ai  
compagniª. Federica Vana-
core: ´Bello rivivere per la 

seconda  volta  l�emozione  
della laureaª, infine per Ma-
tilde Canossa quella dell�in-
fermiere Ë iuna professione 
nella quale mantenere acce-
sa la scintilla della passio-
neª. 

A parere di Francesco Fal-
li, presidente della sezione 
spezzina dell�Opi ´la sanit‡ 
privata come quella pubbli-
ca Ë in forte difficolt‡. L�ulti-
mo concorso regionale ha vi-
sto la partecipazione di mol-
ti infermieri in servizio nel 
privato con il  desiderio di  
transitare nella Sanit‡ pub-
blica, notoriamente pi˘ am-
bita per le garanzie che co-
munque offre l�impiego nei 
posti pubblici. Ma ora come 
ora in molte realt‡ sanitarie 
del territorio esiste il proble-
ma di avere un numero ade-
guato di infermieriª.

Purtroppo - continua Falli 
- le condizioni di lavoro non 
sono  sempre  confortevoli:  
oltre al Covid, arrivato co-
me un uragano, ci sono gli 
episodi di continue aggres-
sioni contro gli infermieri e 
uno stress causato da circo-
stanze complesse, come l�au-
mento delle responsabilit‡ 
senza adeguati ritorni eco-
nomici. Non per nulla, per 
la  prima  volta  in  questo  
2022 il  numero  nazionale 
dei neolaureati in Infermie-
ristica Ë sceso sotto i diecimi-
la, e questo malgrado che la 
figura professionale sia  ri-
chiestissima,  come  dimo-
stra il fatto che tutti questi 
29 nuovi colleghi sono gi‡ 
in servizio, molti a tempo in-
determinatoª. �
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Visita a lume di candela ieri 
in tanti studi di medici di ba-
se  spezzini,  per  protestare  
contro l�indifferenza della po-
litica o nazionale e regionale 
o nei confronti delle isenti-
nellew della sanit‡. ´Durante 
l�emergenza Covid-19 ci han-
no chiamato eroi o commen-
ta la dottoressa Elisa Angeli-
nelli,  che  ha  improvvisato  
una breve conferenza stam-
pa nel suo studio pressochÈ 
al buio o ma nel recente de-

creto  ristori  il  Governo  ha  
considerato  le  esigenze  di  
aziende e liberi professioni-
sti di ogni settore alle prese 
con le difficolt‡ legate al caro 
bollette e all�aumento dei co-
sti generali, ma la nostra cate-
goria Ë stata ignorataª .

L�aspetto  economico  sia  
pure importante non Ë il pi˘ 
importante  nella  protesta  
portata avanti a livello nazio-
nale dal sindacato dei medici 
Fimmg, partita dalla Puglia 
ed approdata ieri  alla Spe-
zia:  ´Difendiamo  il  nostro  
ruolo in un sistema sanitario 
che da pubblico sta scivolan-
do sempre pi˘ verso il priva-
to o ha sottolineato Angeli-
nelli, che del sindacato Ë una 
delegata o la specializzazio-
ne di Medicina generale Ë sta-
ta per me la prima scelta, ma 
Ë difficile se dobbiamo sotto-
stare a una soffocante buro-
crazia che sottrae tempo e ri-

sorse al nostro vero compito, 
la visita dei pazienti, in ambu-
latorio o a domicilio in caso 
di soggetti fragili, le vaccina-
zioni, i piani terapeutici ecce-
tera. Senza contare le difficol-
t‡ che hanno gli anziani a di-
stricarsi tra mail e ricette onli-
neª. 

Nello spezzino si registra 
un grave deficit tra i medici 
di base: tra pensionamenti e 
trasferimenti ne mancano al-
meno dieci e in Val di Magra 
in molti non hanno medico 
di base. ´Nel distretto 18 sia-
mo una sessantina,  nel  di-
stretto 19 circa 50, nel distret-
to 17 una trentina, tanti gio-
vani laureati sono spaventati 
dalle difficolt‡ e non si trova-
no tanti medici che vogliono 
intraprendere questa carrie-
ra anche per il mancato rico-
noscimento della qualit‡ del 
nostro lavoroª. �

M.G. 

lȅappuntamento in provincia di nuovo in presenza dopo tre anni

Festa di laurea per gli infermieri
Molti gli assenti: erano gi‡ in corsia
Una premiata: ́ » una professione nella quale si deve mantenere accesa la scintilla della passioneª

Luci soffuse nello studio medico

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Beretta, via Canaletto 
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Giudici, via Pisacane
Porto Venere
Di Portovenere, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, Vezzano
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Comunale, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia 

(Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica 
dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Il presidente Falli:
´Figura richiestissima
eppure nel 2022 in Italia
siamo sotto i 10 milaª

Foto di gruppo con sindaco, docenti e alcuni dei neolaureati: molti loro colleghi erano impegnati al lavoro

Le ricette di Babbo Natale e della Befana dalla A allo Zenzero € 8,90
oltre al prezzo 

del quotidiano
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Ventinove nuovi infermieri 
sono stati premiati ieri po-
meriggio in Provincia nella 
solenne festa di laurea tor-
nata in presenza dopo tre an-
ni di stop causa Covid-19. Al-
la cerimonia con il sindaco 
Pierluigi Peracchini, la diret-
trice sanitaria Franca Mar-
telli, la coordinatrice del cor-
so Annamaria Bagnasco, il 

dirigente  delle  professioni  
sanitarie Franco Piu, il diret-
tore della formazione Simo-
netta Barbieri o erano pre-
senti solo 9 dei 29 neolau-
reati, perchÈ la maggioran-
za di loro Ë gi‡ impiegata nei 
servizi sanitari e assistenzia-
li, come ha spiegato in aper-
tura la coordinatrice del cor-
so Enrica Cantinotti. Per l�oc-

casione  l�Ordine  spezzino  
delle professioni infermieri-
stiche (Opi) ha offerto una 
targa ricordo alle migliori te-
si segnalate dal Polo univer-
sitario, e per consentire ai 
neolaureati di accedere subi-
to al mondo del lavoro li ha 
iscritti con procedura d�ur-
genza, risultato: tutti o qua-
si erano praticamente in atti-
vit‡. 

´Questa Ë una giornata im-
portante per i ragazzi ma an-
che per la sanit‡ ligure e na-
zionale o ha sottolineato il 
sindaco Peracchini o speria-
mo che possano trovare tut-
ti una sede di lavoro vicina, 
anche se la carenza di infer-
mieri Ë su tutto il territorio 
nazionale.  Siete  le  nostre  
sentinelle avete investito in 
una professione fondamen-
tale,  noi  come  istituzione  
cercheremo di  collaborare  
in termini  di  prevenzione,  
in  una  provincia  anziana  
con patologie particolariª. 

La direttrice sanitaria Mar-
telli ha sottolineato: ´C�Ë bi-
sogno di un turn-over nella 
categoria, di nuovi profes-

sionisti che possano rimpiaz-
zare i pensionamenti, Ë un 
lavoro  difficile,  da  amare  
malgrado le difficolt‡ nelle 
quali versa la Sanit‡. Per gli 
infermieri Ë oggi previsto un 
percorso di laurea magistra-
le, con master in scienze in-
fermieristiche di prime e se-
condo livello, contano mol-
to nel loro percorso di cresci-

ta le singole aspirazioni e le 
opportunit‡ offerte dal terri-
torio. Difficile trovare giova-
ni che vogliono investire in 
lavoro particolare dove non 
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nalit‡ ma un quid in pi˘ che 
vi fa scegliere il lavoro in fun-
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Emozionate per la festa a 
loro dedicate le neo-laurea-

te: ´Spero che giornate co-
me questa o commenta Mar-
tina Longobardi o possano 
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Per Francesca Squillante 
´Ë la fine di un percorso lun-
go difficile ma pieno di emo-
zioni  grazie  allo staff  e  ai  
compagniª. Federica Vana-
core: ´Bello rivivere per la 

seconda  volta  l�emozione  
della laureaª, infine per Ma-
tilde Canossa quella dell�in-
fermiere Ë iuna professione 
nella quale mantenere acce-
sa la scintilla della passio-
neª. 
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bollette e all�aumento dei co-
sti generali, ma la nostra cate-
goria Ë stata ignorataª .

L�aspetto  economico  sia  
pure importante non Ë il pi˘ 
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M.G. 

lȅappuntamento in provincia di nuovo in presenza dopo tre anni

Festa di laurea per gli infermieri
Molti gli assenti: erano gi‡ in corsia
Una premiata: ́ » una professione nella quale si deve mantenere accesa la scintilla della passioneª

Luci soffuse nello studio medico

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Beretta, via Canaletto 
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Giudici, via Pisacane
Porto Venere
Di Portovenere, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, Vezzano
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Comunale, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia 

(Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica 
dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Il presidente Falli:
´Figura richiestissima
eppure nel 2022 in Italia
siamo sotto i 10 milaª

Foto di gruppo con sindaco, docenti e alcuni dei neolaureati: molti loro colleghi erano impegnati al lavoro

Le ricette di Babbo Natale e della Befana dalla A allo Zenzero € 8,90
oltre al prezzo 

del quotidiano
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Se un tempo era quella figura
quasi reverenziale capace di fa-
re luce, partendo anche da un
solo piccolo sintomo, sulla glo-
bale condizione di salute dei
suoi assistiti; oggi quella stessa
luce viene accesa sulla catego-
ria cui appartiene, quella dei me-
dici di famiglia. «La giornata del-
le visite ambulatoriali a lume di
candela» è il nome scelto per la
protesta di Fimmg, federazione
dei medici di medicina genera-
le, che dalle 17 alle 17.30 di ieri
pomeriggio ha previsto
mezz’ora simbolica di visite dav-
vero a lume di candela presso
tutti gli studi medici dei profes-
sionisti della Spezia che vi han-
no aderito; facendo così eco
all’evento nazionale dei camici
bianchi contro il caro energia e
le sofferenze della categoria.
Così lo studio della dottoressa

Elisa Angelinelli in centro città è
stato illuminato dal caldo e sof-
fuso bagliore di piccoli ceri.
«A noi medici di famiglia –
esordisce Angelinelli – preme
che una luce sia accesa sulla
medicina generale e sui suoi
problemi: principalmente sul
grosso carico burocratico che
ci toglie il tempo di fare il nostro
lavoro vero e proprio, quello di
visitare e seguire ogni pazien-
te». Sicuramente il periodo pan-

demico in tutto questo è stato
determinante: «Questa protesta
– spiega ancora la dottoressa –
è l’approdo di due anni di pan-
demia covid 19 nei quali la medi-
cina generale con i suoi medici
generici si è spesa oltre il limite,
non chiudendo mai gli ambula-
tori, prestando i professionisti
alle vaccinazioni e all’effettua-
zione dei tamponi». Ciò che ri-
vendica la dottoressa Angelinel-
li, oltre al carico di lavoro oggi
triplicato è anche e soprattutto
il mancato riconoscimento da
parte delle istituzioni del gran-
de lavoro svolto e del dispendio
di energie e risorse da loro spe-
se. «Con l’insediamento del nuo-
vo governo – continua – spera-
vamo in un ringraziamento che
non c’è stato e che alla fine ha
portato a questa situazione at-
tuale di esasperazione. La medi-
cina generale è veramente ridot-
ta ad un lume, anzi un lumici-
no». Il punto di partenza è l’amo-
re incondizionato per la loro pro-
fessione che è fatta di cura e at-
tenzione per il paziente e il suo
stato di salute: «Io amo il mio la-
voro – confessa Angelinelli – è
stata la prima e unica scelta,
che rifarei senza alcun penti-
mento e proprio per questo cer-
co di difenderla». La speranza è
quella di porre la giusta attenzio-
ne anche al problema dell’ orga-
nico che come sottolineato dal-
la dottoressa Elisa Angelinelli
ben si evince nelle zone di Sar-
zana in cui per mancanza di per-
sonale medico diverse persone
sembra siano rimaste addirittu-
ra senza copertura sanitaria.
L’obiettivo di questa protesta è
proprio quello di riaccendere in-
torno a questa figura quella for-
te luce di un tempo.

Alma Martina Poggi

Medici di base... al lumicino
Protesta per i mancati ristori
I pazienti accolti negli ambulatori a lampade spente e con le candele
Una scelta simbolica sperando di poter accendere i riflettori sulla sanità

SPIRAGLI POSITIVI PER I DIPENDENTI COOPSERVICE

Gli Oss in esubero assunti in strutture private

I nodi della sanità

MALUMORI

La Federazione
spezzina ha aderito
all’iniziativa lanciata
a livello nazionale

È stato pubblicato ieri l’avvi-
so pubblico di Asl 5 riservato
ai dipendenti di Coopservice
per 33 Oss a tempo indeter-
minato, con la chiusura delle
selezioni e assunzioni entro fi-
ne febbraio. Per quanto ri-
guarda invece la collocazio-
ne degli esuberi di oss di
Coopservice in cassa integra-
zione fino al 31 dicembre, gli
assessori alla Sanità e alle Po-
litiche sociali Angelo Grataro-
la e Giacomo Giampedrone
hanno incontrato gran parte
delle strutture convenziona-

te operanti in provincia di
Spezia, che hanno manifesta-
to disponibilità a oltre 30 as-
sunzioni già dai primi giorni
del 2023, verificando poi ulte-
riori disponibilità. «Un primo
passio – sottolineano Grataro-
la e Giampedrone – verso l’as-
sorbimento nel mondo lavo-
rativo di una parte delle figu-
re professionali in esubero
che al 31 dicembre vedranno
probabilmente scadere la
cassa integrazione» .Nei pros-
simi giorni è previsto un nuo-
vo incontro con i sindacati.

I NODI

Dal Governo nessun
aiuto economico
nonostante le spese
siano aumentate
fortemente anche
per questa categoria
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Infermieri per passione. «Una scelta di vita»
La festa dei 29 neolaureati al polo spezzino dell’Università. «Gli sbocchi lavorativi sono tanti, anche a livello internazionale»

GIORNATA CELEBRATIVA

Annullo filatelico
sulla polizia stradale

LA SPEZIA

Sono arrivati alla fine del percor-
so di studi. E ora si preparano a
buttarsi anima e corpo in un la-
voro dove la passione è alla ba-
se di tutto. Festa di laurea in In-
fermieristica per i 29 neolaurea-
ti del Polo spezzino dell’Universi-
tà di Genova, a cui sono stati
consegnati i diplomi di laurea
nella Sala del Consiglio del Pa-

lazzo della Provincia. La grande
carenza di personale infermieri-
stico è un problema da affronta-
re urgentemente, soprattutto in
vista della continua evoluzione
della sanità e dell’invecchiamen-
to della popolazione. Questi gio-
vani sono quindi un’importante
risorsa per il sistema sanitario,
sia locale che nazionale. «La pia-
nificazione è necessaria per ga-
rantire il ricambio di personale
tra chi va in pensione e chi vie-

ne assunto» è emerso nel corso
della cerimonia. A ringraziare i
giovani e ad augurare loro una
brillante carriera è stata la dotto-
ressa Franca Martelli, direttore
sanitario della Asl 5, che ha sot-
tolineato il valore dei nuovi infer-
mieri: «Per fare questo lavoro è
necessario avere una passione,
ancor più perché le criticità del-
la sanità e le difficoltà nel reperi-
re personale medico e infermie-
ristico sono evidenti, chi sce-

glie questo mestiere intrapren-
de un percorso di vita di cui bi-
sogna essere convinti. In que-
sto lavoro – conclude Martelli –
a fare la differenza è la volontà
di aiutare i pazienti, una capaci-
tà che va unita ad una grande
professionalità». Il percorso di
Infermieristica apre molte stra-
de e offre agli studenti diverse
opportunità dall’inserimento
professionale, alla continuazio-
ne degli studi e anche la possibi-
lità di dedicarsi alla ricerca. Ad
illustrare nel dettaglio la profes-
sione e le possibili strade è la
professoressa Annamaria Ba-
gnasco, coordinatore del corso
di Infermieristica. «Per questi ra-
gazzi oggi ci sono tante oppor-
tunità, grazie a questo corso
possono essere accompagnati
e sostenuti nell’entrata nel mon-
do del lavoro, possono lavorare
a casa con i cittadini che hanno
bisogno di assistenza infermieri-
stica a domicilio, possono an-
che scegliere di specializzarsi
nelle aree cliniche o dedicarsi al-

la ricerca, inoltre anche a livello
internazionale le possibilità so-
no tante, si tratta di una profes-
sione che richiede forti compe-
tenze, ma anche una naturale at-
tenzione verso gli altri».
Anche il sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini ha portato i
suoi saluti ai neolaureati, augu-
rando a tutti un futuro luminoso
e ringraziandoli per il percorso
intrapreso. Gli infermieri e le in-
fermiere che hanno ricevuto il
diploma sono Marianna Marcan-
tuono, Noemi Passaglia, France-
sca Squillante, Serena Barbati,
Martina Longobardi, Matilde Ca-
nossa, Zhaklin Lulaj, Alice Pia-
stri, Francesca Fioravanti, Mat-
tia Quercioli, Lorenza Barabino,
Chiara Gabrielli, Alan La Rana,
Aurora Bandini, Linda Tonelli,
Alice Stella, Benedetta Bertolla,
Marina Ivaldi, Matteo Battolla,
Giorgia Lupi, Asia Pallini, Ida Ali-
Kaj, Alice Farini, Greta Gravati,
Kristi Metaj, Gabriele Pallestrini,
Federica Vanacore, Ambra Gui-
delli e Diego Mannocchia.

Ginevra Masciullo

Nella sede delle Poste di
piazza Verdi, oggi dalle 9
alle 15, si svolgerà la gior-
nata celebrativa del 75°
anniversario della riorga-
nizzazione dei servizi di
polizia stradale. Per l’occa-
sione Poste Italiane ha rea-
lizzato la grafica dell’an-
nullo filatelico stilizzato,
che potrà essere apposto
su una cartolina acquista-
bile dagli appassionati di
filatelia e non.

La festa dei 29 neolaureati nel Palazzo della Provincia (foto Alexia Frascatore)

I volti della sanità

OFFICINA MECCANICA 
SPECIALIZZATA 

 - RICERCA -
una figura da inserire come 

tornitore tradizionale per 
la lavorazione di vari materiali.

- SI RICHIEDE -
esperienza nella mansione,

gestione autonoma del lavoro, 
lettura disegno meccanico, 

conoscenza utensili 
per le lavorazioni e loro impiego.

SEDE DI LAVORO LA SPEZIA
contattare: 392 5147699

oppure scrivere a:
2022richieste@gmail.com
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